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Al gran banchetto degli appalti messo
in piedi da Protezione civile e dal Di-
partimento Sviluppo e Turismo della
«cricca della Ferratella» partecipava-
no, sicuramente con ruoli diversi, non
solo imprenditori cinici e funzionari
pubblici “asserviti” ma, scrive il gip fio-
rentino Rosario Lupo, «altri soggetti
istituzionalmente rilevanti». Oltre a
Balducci, De Santis, Della Giovampao-
la e Bertolaso (i primi tre in carcere,
l’ultimo indagato, per tutti l’ipotesi di
reato è corruzione continuata e aggra-
vata), abbiamo visto un sacerdote –
una specie di bancomat per le esigen-
ze di contanti dell’imprenditore Die-

go Anemone -, l’aggiunto della procu-
ra di Roma Achille Toro le cui confi-
denze agli amici hanno rischiato di
far saltare l’inchiesta, qualche avvoca-
to e, con profili al momento margina-
li, due giudici della Corte dei Conti, la
presidenza stessa di palazzo Chigi
con l’ex segretario generale della Pre-
sidenza del Consiglio Carlo Malinconi-
co (Balducci tramite Anemone gli ha
offerto le vacanze all’hotel Il Pellica-
no) e il suo successore Mauro Masi
(Balducci ha trovato, sempre tramite
Anemone, lavoro e casa a Roma al fra-
tello della sua compagna). “Un vero e
proprio reticolo – scrive il giudice Lu-
po - di rapporti tra gli indagati in cui il
pubblico e il privato sono confusi in
un intreccio di interessi che si traduce
in condotte altamente dannose per la

collettività sia sotto il profilo della tra-
sparenza, efficienza ed imparzialità
del pubblico agire che sotto il profilo
dei costi di natura economica”, Un re-
ticolo di cui potrebbe avere un ruolo
anche il potente Denis Verdini, uno
dei tre coordinatori nazionali del Pdl
e presidente del Credito Cooperativo
Fiorentino, per una vicenda di falsa
documentazione che consentì alla dit-
ta Btp (Baldini-Tognozzi-Pontello) di
accedere alle garanzie bancarie neces-
sarie per poter partecipare a una delle
gare. La banca, e Verdini, sono al mo-
mento parte offesa.

Per dare un’idea delle dimensioni
del banchetto apparecchiato bisogna
tenere conto che la “cricca della Ferra-
tela” e la Protezione Civile stanno ge-
stendo, con il loro club esclusivo di dit-
te e con procedure d’urgenza nonché
in deroga ai controlli, circa un miliar-
do e mezzo di euro in opere pubbli-
che.

Il gip dedica un capitolo dell’ordi-
nanza ai “Rapporti degli indagati con
soggetti istituzionalmente rilevanti”
in cui scrive che “l’insidiosità e la peri-
colosità del gelatinoso sistema di cor-
ruzione che corrode in modo profon-
do rapporti economici, istituzionali e
sociali si ricava anche dal coinvolgi-
mento a vario titolo e in gran parte
ancora da definire nei suoi contorni
di personaggi di grossa levatura istitu-
zionale”. Francesco Maria De Vito Pi-
scicelli, l’imprenditore a cui rideva la
pancia mentre trecento persone mori-
vano a L’Aquila sotto le macerie, ha
“rapporti poco chiari con consiglieri
della Corte dei Conti quali Mario San-
cetta e Antonello Colosimo”. Non so-
no due qualunque, i consiglieri San-
cetta e Colosimo: il primo è presiden-
te della sezione di controllo della Cor-
te dei Conti della Campania; il secon-
do dal 2005 al 2008 è stato vice Alto
Commissario per la lotta alla Contraf-
fazione. La natura e le eventuali con-
seguenze di questi “rapporti poco
chiari” sono oggetto dell’inchiesta. Si
parla di “imponente materiale indizia-
rio acquisito dagli investigatori del
Ros”. Comincia oggi una settimana
importante per l’inchiesta. Sotto os-
servazione gare d’appalto e contratti
(anche del G8 all’Aquila), capitolati
di spesa e i conti bancari dei vari inda-
gati. E i “rapporti poco chiari con altri
soggetti istituzionali”.❖
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Aveva «osato» dire tutto pri-
ma che scoppiasse lo scandalo.
Aveva osato dire, a tv e radio, lui
che è un funzionario della prote-
zione Civile e un dirigente sindaca-
le della Cgil, che «il decreto che
crea la Protezione Civile spa è un
attentato alla Costituzione» e che
la Protezione Civile in questi anni
«grazie al potere di ordinanza in
deroga a tutto ha svuotato il mini-
stero dell’Ambiente, dei Beni Cul-
turali, della Sanità, Lavori pubbli-
ci, palazzo Chigi e il Parlamento».
Era quindici giorni fa, dell’inchie-
sta della procura di Firenze si sape-
va poco o nulla e Bertolaso era al-
lo zenit del consenso. Così Giovan-
ni Ciaccio si è trovato «sotto pro-
cesso». Domattina è convocato a
palazzo Chigi per dare spiegazio-
ni circa il contenuto delle sue di-
chiarazioni considerate altamen-
te «offensive tanto da ledere l’im-
magine del Dipartimento» e «non
in linea con la funzione». Rischia
un provvedimento disciplinare in
una forbice che va dalla sospensio-
ne alla censura. Ecco cosa si ri-
schia dentro la Protezione Civile
se qualcuno osa non essere in li-

nea con il “capo” Guido Bertolaso.
Per il caso Ciaccio si è mosso il Pd
con un’interrogazione parlamen-
tare. La Cgil ha messo a disposizio-
ne i legali. Bertolaso ha presenta-
to una memoria contro Ciaccio
lunga 23 pagine. Non aveva anco-
ra letto le 126 pagine dell’ordinan-
za del gip di Firenze. Che assomi-
gliano molto a quelle anticipate
dal dipendente della Protezione
Civile.
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Nel reticolo
degli affaristi
anche «soggetti
istituzionali»

ROMA Giovanni Ciaccio
convocato oggi
a palazzo Chigi
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Magistrati
onorari

Cinque giorni di sciopero a partire dal primo marzo e a turno al lavoro nelle ore
notturne per simboleggiare che si è arrivati alla «notte della giustizia»: così i magistrati
onorariaderentiallaFedermotprotesterannocontrolariformacheliriguardaechesecon-
do l'organizzazione sindacale «rende il servizio giustiziameno efficiente».

CLAUDIA FUSANI

Funzionario
rischia il posto
per aver criticato
super-Guido
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